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IlEGIO DECRETO 4 maggio lu3r, n. 727.

Estensione al comtme di Trento. delle disposizioni concer=

nenti le opere di fognatura- della città di Torino ed approvazione
del regolamento per l'esecuzione delle disposizioni medesime.

VITTOltlO EMANEELl' Ill

PEl: 01L\ZL\ 01 lifu I; 1 1:]: VOLONT \ DELI..\ N.\ IONE

I:E IrlTALIA

Veduta la doinanda del comune di Trento, diretta ad ot-

tritere Futensione a suo favore delle disposizioni delle leggi
18 luglio 1896, n. 303, e 18 luglin3011. n. i!!!!, enneernenti le
opere di fognatura della città.di Torino, nonche l'approva-
zione del regolamento speciale per l'esecuzione delle disposi-
zioni medesinie in detto Comune;
Esaminati gli atti;
Veduto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Shi-

to per gli affari dell'interno in data '.'0 dicembre 19"M. col

quale fu approvato il progetto vedatto, sotto la data del '13
novenibre 1927, dall'ufficio tecnico coivunale di Trento, per
la costruzione della fognatura del Comune stesso, ai sensi e

per gli effetti della legge 25 giugno 1911, n. 586, e fu asse·

gnato il termine di anni quattro, dalla data del decreto me-

desimo, per il compimento dei lavori:
Veduti i pareri favorevoli espressi, ni termini dell'art. 2

della legge 18 luglio 1911, n. 700, dal ('onsiglio provinciale
sanitario e dalla Giunta provinciale amministrativa di Tren-
to in data, rispettivamente, del 18 e del 20 dicembre 1920:
Sentiti i pareri favorevoli del Consiglio superiore dei la-

sori pubblici e del Consiglio di Stato:
Veduti gli articoli 2 e 3 ilella legge 18 luglio 1911, n. 709;

nonchè l'art. 20 del R. decreto 30 dicembre 1923 n. 2889:
Sulla proposta del thpo del Governo, Primo 31inistro Me-

gretario di Rtato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estese al comune di Trento le disposizioni delle leggi
12 luglio 1800, u. 303, e 18 luglio 1911, n. TUU.

Art. 2.

Sono confermate la dichiarazione di pubblica utilità delle

opere contemplate dal progetto per la costruzione della fo-

guntura del suddetto Comune, redatto dall'ufficio tecnico

comunale in data 13 novembre 1927, nonchù l'assegnazione
del termine tissato dal surriferito decreto Ministeriale 20 di·
eembre 1928 per il compimento delle opere medesime.

Art. 3.

Il approvato il regolamento per il servizio delle immissioni
nei ennali della fognatura cittadina di Trento, deliberato
da quel podestù cmf atto in data 20 novembre 3920 e modi-
ficato con successive delibere podestarili IS settembre e 0 di
cembre 1930.

11 testo unico .dt tale regidamento sarà .vidato, d ordine
Nostro, dal Nostro 3Iinistro proponente.
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Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSIJNI.
Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Iirgistrato alla Curle dei conti, addi 18 giugno 1931 - Anno IX
Alli del Gacerno, TcUlstru 309, fuUlio 111. - MaclNI.

Numero di pubblicazione 1013.

REGIO DECllETO 18 maggio 1931, n. 698.
Organizzazione del servizio studi in Tripolitania ed in Cire-

naica.

YlTTOltlO EMANUELE III

PEli GIL\ZI.\ DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONS

RI] D'ITALIA

Hitenuta l'opportunità di coordinare i còmpiti e l'attività

degli ullici studi della Tripolitania e della Cireiulica, unifi-
candone la vigilanza tecnica:
Vista la legge SG giugno 1927, n. 1013:
Yisto il H. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 335, conver-

tito uella legge 22 novenibre 1928, n. 3450;
Visto Pordinamento politico-amministrativo per la Tripo-

litania e la Cirenaica approvato con R. decreto 31 agosto
1928, n. 2302;
Visto il R. decreto-legge 25 marzo 11129, n. 531, relativo

al consolidamento dei contributi dello Stato a pareggio dei
ltilanci coloniali a"tutto l'esercizio 1f)32-1933;
Udito il Conèiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Se.gretario di Stato

per le colonie;
Abbinino decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli Ullici studi della Tripolitania e della Cirenaica sono

attribuiti, principalmente, i seguenti cònipiti:
1° raccolta ed ordinamento del materiale riflettente sto-

ria, geografia ed etnografia del territorio;
2° inquadramento e direzione, secondo i criteri fissuti o

da lissarsi dal Alinistro per le colonie, dei rilievi topografici
regolari e speditivi, disegno di carte e schizzi per i bisogni
vari civili e militari delle due Colonie;

3° pubblicazione e diffusione dei lavori risultanti dal-
l'opera di cui sopra.

Art. 2.

II Ministro per le colonie, con suo decreto, su proposta dei
Governatori, assegnerà agli Utilei studi della Tripolitania e

della Cirenaica il personale necessario scegliendolo tra quel-
lo che trovasi già in servizio presso ciascuna Colonia.
Tutto il personale tecnico e specializzato, comunque ad-

detto ai predetti uffici, ò compreso nel contingente numerico
complessivo di cui negli articoli 3 e 5 del R. decreto-legge
20 febbraio 1928, n. 335.

Art. 3.

AllTflicio studi del Governo delkt Tripoliinnia ù proposto
nu finizionario della carriera direttiva del ruolo coloniale
o altro funzionario, di grado non superiore al 6°, assunto a

contratto secondo le norme vigenti.

L'Uilicio studi del Governo della Cirenaica e utildato ad
un reggente, scelto dal Governatore fra i funzionari ammi-
nistrativi, di ruolo o a contratto, addetti a quella Colong,
che dimostri di possedere speciali attitudini e capacità per
il servizio cui deve essere preposto.

Art. 4.

Al capo dell'Ufficio studi del Governo della Tripolitania;
competono Palta vigilanza tecnica e la sorveglianza suÌl'Ûf-
ficio studi della Cirenaica.
Egli impartisce direttive e collabora :

alla raccolta ed all'ordinamento del materiale;
allo svolgimento del programma annuo di rilievi.rego-

lati formato d'accordo con lo Stato Maggiore dell'Esercito,
mediante campagne eseguite da operatori dell'Istituto geo-
grafico militare;

alla compilazione e tenuta al corrente della cartografia
di ricognizione;

alla pubblicazione delle carte e delle monografie;
agli studi, quando sia necessario, ed ai rilievi idrogra-

fici di competenza della Regia marina.
Lo stesso capo dell'Ufficio studi della 1'ripolitania pros

pone ai Governatori l'esecuzione sia delle campagne topos
grafiebe che di speciali missioni tecniche per studi esclusi,
vamente di carattere geografico, storico ed etnografico;
inquadra le missioni; controlla e cura la pubblicazione e la
diffusione dei loro studi ed accertamenti; emana istruzio11i
per il regolare andamento del servizio nelle due Colonie.

Art. 5.

In ciascuna Colonia gli Uffici studi dipendono amminis
strativamente dalla locale Direzione di Governo per gli afs
fari civili e politici.

Art. 6.

Alle spese di funzionamento degli Uffici studi:della Tri-
politania e della Cirenaica si provvede dai Governi coloniali
mediante stanziamento in apposito articolo iscritto nei bi-
lanci di ciascuna Colonia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛB BÓNO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Iteuistrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1931 · Anno IX
Alli del Governo, refistro 309, foglio 83. - FERZI.

DECRETO MINISTERIALE 3 maggio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Quarata (Arezzo) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PitIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER T/INTERNO

ED

IL MÏNISTRO PER LE FlNANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Quarata (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
al sensi e per gli effetti della legge 11 giugno 192¾VI, nu-
mero 1310 ;
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Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Deeretano:

Ë rieonosciuta al Fascio di Quarata (Arezzo) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
laseiti e donazioni, di stare in giudizio e di conipiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
11'presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazactta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 3 maggio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per Finterno:
MussouNI

Tl Minisivo per 1c finanze:
MOSCONI.

RcGistrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1931 - Anno lY
Registro n. 4 F¡nanze, foglio n. 233.

(5269)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 giugno 1931.

Designazione di nuovi membri del Consiglio centrale del
turismo.

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRIMO AlINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Veduto il II. decreto-iegge 23 marzo 1931, n. 371, concer-
nente la istituzione di un Commissariato per il turismo :
Veduto il proprio decreto in data 20 aprile 1931, reennte

norme di attuazione del 11. decreto-legge predetto:
Hitenuta la necessità di emanare ulteriori norme per l'at-

tuazione del ripetuto decreto-legge;

Decreta:

Art. 1.

Oltre i membri indicati nelPart. L del decreto del Capo
del Governo 20 aprile 1931, fanno parte del Consiglio ceu-

trale del turismo:
il direttore generale delle dogane e imposte indirette:
l'ispettore generale delle ferrovie, tramvie ed automo-

bili:
il presidente della Federazione nazionale fascista delle

industrie termali idroclimatiche;
il segretario della Federazione lavoratori alberghi e

niensa.

11 numero degli esperti da chiamare a for parte del Con-
siglio predette, a nornia dell ultimo conima del citato arti-
colo 4, è aumentato da sei a sette.

DEClŒTO MINISTEllIALE 8 giugno 1931.

Revoca del decreto Ministeriale 14 febbraio 1930, concernente
l'istituzione del campo di fortuna di Ribera (Agrigento).

IL MINISTllO PI li L'AERONACTICA

Vist:t la legge 23 giugno 1027, n. 1630, relativa alle servità
aeronauticile ed all:t sistentazione degli aeroporti e dei canipi
di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto LUinistoriale 14 febbraio 1930, pubbliento

nella flur:cita Ufficiale del 2') febbinio 1930. n. 46, rigilar-
dante la istituzione di un campo di fortuna a Ilibera in pro-
vincia di Agrigento;
dentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Articolo unico.

Ë revocato il decreto Ministeriale 14 febbraio 1930-VIIT,
col quale veniva istituito il cainpo di fortuna di itibera iu
provincia di Agrigento.

Roma. addì 8 giugno 1931 - Anno IX

p. Il Jlinistro: liice.uan.
(5270)

DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1931.

Revoca del decreto Ministeriale 10 marzo 1930, concernente
l'istituzione del campo di fortuna di Campotelice Roccella (Pa.
Iermo).

TL 3lINISTRO PEli L'AEllONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1G30, relativa alle servitù
neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei campi
di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli:
Vista il decreto IIinideriale 10 niarzo 1930, pubblicato

nella Ga::cita Uffic¡ale del 28 inarzo 1030, n. 74, riguardan-
te la istituzione di un campo di fortuna a Campofelice Roe-
cella in provincia di Palermo:
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Articolo unico.

Ë revoento il decreto 3Iinisteriale 10 marzo 1930-VIH,
col quale veniva istituito il campo di fortuna di Cainpofelice
linerella in provincia di lmlermo.

lioma, addì 8 giugno 1931 - Antio IX

p. Il 3tinistro: Ricemm1.

(5271)

Art. 2
DECRETO MINISTERIALE s giugno 1931.

Il presente decrèto entra in vigore il giorno della sua pub- Itevoca del decreto Ministeriale 1.9 novembre 1929, concer.
blicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno. neelle l'istituzione del campo di fortuna di Cortina d'Ampezzo

Roma, addì 17 giugno 1931 - Anno IX
IL 3lINISTiiO PEli L'AElinNAUTICA

11 Capo del Governo
Priino 3/inistro SeUretario di ßlulo: Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servitù

Mvssousi. nooimnticle ed Hila sistemazione degli neroporti e dei cainpi
(5305) di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
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II I

Visto il decreto Afinisteriale 19 novembre 1920, pubblica-
to nella Ga::ctta Ufficiale del 27 novembre 1929, n. 276, ri-
guardante la istituzione di nu campo di fortuna a Cortina
d'Ampezzo in provincia di Belluno;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Articolo unico.

1: revocato il decreto Ministeriale 19 novembre 1929-VIII,
col quale veniva istituito il campo di fortuna di Cortina
d'Ampezzo in provincia di Belluno.

Roma, addì S giugno 1931 - Anno IX

Decreta:

Il cognome del signor Vittorio Granduc è ridotto in
« Grandi ».

Uguale ridezione è disposta per i famigliari delt richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Virginia Lorenzini in Grauduc di Domenico, Data il
3 agosto 1883, moglie;

2. Vittorio di Vittorio, nato il 19 dicembre 1905, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1T luglio 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: Ricc^RDI. Il prefetto: Ponno.
(5272) (2ti58)

D.ECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1931.

Ilevoca del decreto Ministeriale 10 marzo 1930, concernente
l'istituzione del campo di fortuna di Zappulla in provincia di
Messina.

JI MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 ginguo 1927, n. 1630, relativa alle servità
neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei campi
di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto finisteriale 10 marzo 1930 col quale se-

niva istituito il campo di fortuna di Zappulla (Messina);
Sentito il parere della Commi:esione consultiva prevista

udll'art. 1 della sliddetta legge;

Decreta:

Articolo unico.

É revocato il decreto Ministeriale 10 nmrzo 1920, pubbli-
cato nella fiar:cita Ufficia/c n. 71 del 28 marzo 1930, col
quale veniva istituito il enmpo di fortuna di Zappnila in pro-
vincia di Messina.

Roma, addì S giugno 1931 - Anno IX

p. Il 1/inistro: Roc.utol.
(5273)

DECRETI PREFETT1ZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-0127.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vennfa la domantia presentata dal sig. Vittorio Grandne
fu Giovanni, nato a Zaule (Alaggia) il 20 luglio 1882 e resi-
dente a 31aggia, Zanle n. 4, e diretta ad ottenere a terinini
dell'art. 2 del R. decreto-légge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisainenie in
a Grantli »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alenna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 3 agosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 491;

N. 11419-10689.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kappler
fu Gustavo, nato a Pola l'8 novembre 1901 e residente a

Trieste, via della Fonderia n. 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cappieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è ,stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n; 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Kappler ò ridotto in « Cap-
pleri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i luglio 1930 - Anno VIII

11 prcfetto : Ponno.
(2659)

N. 11419-10080.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Kap-
pler fu Gustavo, nato a Trieste il 26 dicembre 1888 e residen-
te a Trieste, via della Fonderia n. 0, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cappieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna

,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo Kappler è ridotto in « Cap-
pieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Claudia Rauch in Kappler fu Giovanni, nata il 21 set-

tembre 1890, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato ai ri'chiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2660)

N. 11419-7436.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kapun fu
Giorgio, nato a Trieste il 2 febbraio 1876 e residente a Trie-
ste, Guardiella ¥arneto n. 1202,, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Capponi »;
Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 40i;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kapun è ridotto in « Cap-
poni ».

Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeria di Giuseppe, nata il 1° giugno 1910, figlia;
2. Antonia di Giuseppe, nata il 12 gennaio 1912, figlia;
3. Paola Cirilla di Giuseppe, nata il 16 giugno 1913,

figlia.
11 presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei anodi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2661)

N. 11419-4448.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla sig.a Agnese Maria
Kerkoc fu Stefano, nata a Trieste il 29 agosto 1870 e resi-
dente a Trieste, via Luigi Galvani n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cerch i » ;
Veduto che In domanda stessa è stata anissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Agnese SIaria Kerkoe è ridotto in
« Cerchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2662)

N. 11419-4442.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Vittoria Ker-
koe fu Stefano, nata a Trieste il 19 gennaio 1889 e residente
a Trieste, piazza dei Foraggi n. 1, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cerchi »;
Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto T aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vittoria Kerkoc è ridotto in « Cer-
chi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente, nei modi previsti al n. ß del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2663)

N. 11419-50.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA Di TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto 7 aprile
1927, u. 494;

Decreta:

11 rognonw del sig. Michele (iomezel fu Antonio, nato a
Villa (Jargna il 27 setiembre 1962 e rabiente a Villa (Mr-

gun, 39, è rediinilo nella forma iluliana di « (iomicelli ».
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Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

1. Lucia Gomezel nata Zega fu Giovanni, nata il 12
maggio 1877, moglie ;

2. Francesco di Michele, nato il 19 aprile 1902, figlio;
3. Matilde di Micliele, nata il 5 dicembre 1903, figlia
4. Stanislao di Michele, nato il 6 gennaio 1908, figlio;
.5. Antonio di Micliele, nato l'11 settembre 1909, figlio;
6. Zora di Michele, nato il 18 marzo 1917, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par..2 del ci-
tato decreto. Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritfa nei successivi par. 4 e 6.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

12 prefetto : Ponno.
(2692)

N. 11419-60.
IL PREFETTO

DISLIsA PllOVINCIA DI TRIESTE

Vednto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Gomezel di Michele, nato a

Capriva del Carso il 16 febbraio 1899 e residente a Scoppo
p. 54,ÀTestituito,gella forma italiana di « Gomicelli ».
Uguale restituziotie è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Valeria Gomezel nata Zisec fii Valentino, nata il 2 ot-

tobre 1904, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto niinisteriale 5. agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, adr11 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.
(2693)

N. 11419-61.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincid con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio-Gomezel fu Vincenzo, nato a

Duttogliano il 5 luglio 1899 e residente a Scoppo, 40, è re-
stituito nella forma italiana di « Gomicelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Emilia Gomezel nata Gec di Giovanni, nata il 27 marzo
1902, moglie.

Il prese1ìte decreto sarà, a tura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
rato decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2694)

N. 11419-62.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco deí cognomi da restituire in (Grma ita.
Tiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
ß agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
kione del R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17; esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Andrea Gorup fu Giovanni, nato a

Villa Cargna il 29 marzo 1875 e residente a Villa Cargna,
83 è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
g 1ar1:

1. Anna Gorup nata Dugulin di Andrea, nata il 26 apri-
le 1881, moglie;

2. Giovanni di Andrea, nato il 25 giugno 1904, figlio;
3. Daniele di Andrea, nato il 22 aprile 1921, figlio;
4. Giustina fu Giovanni, nata il 30 settembre 1891, so-

rella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al liar. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni _altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.

(2695}

N. 11419-63.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituite in. forma Ita,

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quäle contiene le istruzioni per Ïa esecu-

zione del R. dëereto-legge 3.0 gennaio 1926, n. 17, stesó a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7'aprilÀ
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Gorup fu Michele, nato a Vil-
la Cargna il 23 ottobre 1856 e residente a Villa Cargna, 39,
è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famik
gliari:

1. Anna Gorup nata Ravbar fu Giovanni, nata il 9 seta
tembre 1860, moglie;

2. Antonio di Andrea, nato il10 gennaio.1885, figlio;
3. Maria Gorup nata Jelercio di Giacomo, aata il 15

agosto 1890, nuora;
4. Miroslao di Antonio, nato il 1° gettembre 1914, ni-

pote;
5. Silvestro di Antonio, nato il 18 dicembre 1920, ul·

pote.
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11 presente decreto sara, a cura fell'autorità comunnie,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Mingteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(269ti)

N. 11419-64.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministerin le
5 ngosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Gorup fu Giovanni, nato a

Villa Cargna il 21 aprile 1883 e residente a.Villa Cargna,
n. 35, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Vittoria Gorup nata Slavec fu Luigi, nata il 29 mag
gio 1891, moglie;

2. Mario di Francesco, nato 11 9 maggio 1910, figlio;
3. Rosa di Francesco, nata il 19 aprile 1913, figlia;
4. Francesco di Francesco, nato il 29 aprile 1923, figlio;
5. Slavica di Francesco, nata il 25 dicembre 1925, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 <lel
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. de 5.

Trieste, addì 10 Inglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Pontio.
(2697)

N. 11419-05.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco crei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Gorup fu Michele, nato a

Villa Cargna il 24 aprile 1865 e residente a Scoppo n. 50, è
restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Antia Gorup nata Gulic fu Francesco, nata il 25 apri-
le 1862, moglie ;

2. Emma di Francesco, nata il 20 marzo 1893, figlia ;
3. Maria di Francesco, nata il 2 marzo 1901, figlia.
Il presento decreto corn..a cura dell'autorità coninnale,

notilleato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei unecessivi par..4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2698)

N. 11410-60.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale dontiene le istruzioni per la eseen-

7.ione del H. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1027, n. 494:

Decreta :

Il cognoipe del sig. Giuseppe Gornp di Andrea, nato a

Villa Cargna il 10 aprile 1888 e residente a Godignano n. 13,
è restituito nella forma italiana di « Gornµpi ».

Uguale restituz¾one è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Gorup nata Tavear fu Francesco, nata il
21 febbraio 1890, moglie;

2. Valeria di Giuseppe, nata il 17 dicembre 1911, liglia;
3. Vladimiro di Giuseppe, unto il 1T febbraio 1914, ii-

glio;
4. Bogumillo di Giuseppe, nato il 17 novembre 1910, fi-

glio;
.5. Stanislao di Giuseppe, nato il 17 agosto 1919 tiglio;
6. Giuseppe di Giuseppe, nato il 28 marzo 1921, tiglio;
7. Vittorio di Giuseppe, nato il 16 febbraio 1923, figlio;
8. Maria di Giuseppe, nata l'11 aprile 102(1, figlin ;
9. Giovanni di Giuseppe, nato il 18 gennaio 1928. tiglio;
10. Teodoro di Giuseppe, nato il 28 maggio 1920, figlio.
Il presentL decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al ar. 2 del ei-
tato decreto ¾inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei ancreasivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 Inglio 10'10 - Anno VIII

Il prefetto: Panno.
(2699)

N. 11419 UG.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
coinpilato a sensi dei parag. 1 del decreto Ministerin\e 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseenzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie enn R. decreto i aprile 1927,

Decreta :

Il cognoine della signora Teresu Kosic fu Giuseppe, nata
a Pliscovizza il 3 ottobre 1848 e residente a Godignano, 13,
à restituito nella forma italiana di « ('ossi ».

Il presentp decreto sarù, a enra dell'autorità comunie,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragr. 2 del
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citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrò ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2700)

N. 11419-67.

TL PRIDFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTID

Vetluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itti-
1.inna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il (pinle contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gempiin 1920. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuoŸe Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deerefa e

11 rognome del sig. Luigi Gorup di 'Andren, nato a Villa
('argna il 13 ottobre 1897 e resideitte a Villa cargna n. 13,
o restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Ognale restituzione ò disposta per i sognenti suoi fami·
g!!a ri :

Antonia Gornp nata Gee fu Giuseppe, nata il 2 novem-
bre 1807, moglie.
Il presente decreto sani, a enra dell'autorità comunale,

notiliento all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 en nyrà ogni altra
escellzione prescritta nei sue-es.4isi par. 4 e 5.

' Trieste, atldt 10 luglio 103() - Anito VIII

If prefetto : Ponno.

,
N. 11419-08.

IL PitEFIGTTO

DFLLA Pit0VINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
conipilato a sensi del parag. 1 del decreto Alinisteriale fa ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
II. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, esteso á tutti i ter-
tilori delle nuove l'rovincie con II. decreto I aprile 10'27.

Deereta :

T1 cognome del sig. Autonio Gulic fu Michele, nato a Scop-
po il 31 gennaio 1861 e residente a Scoppo n. 27, è restituito
nella forma italiana di « Guglia ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Gulic nata Lavrencie fu Giovanni, nata il 9
maggio 1868, moglie:

2. Antonio di Antonio, nato il 14 maggio 1894, figlio;
3. Paolo di Antonio, nata il 29 giugno 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comanale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 19241 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 Anno VIII

il prefetto: Ponno.
(2702)

N. 11410-69.
IL PIIEFETTE

DEllA PIIOVlNCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto.1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincio con 11. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Barbara Orel fu Michele ved.
Gulie, nata a Capriva del Carso il 29 novembre .1800 e resi-
dente a Villa Cargna n. 2, è restituito nella forma italiana
di « Guglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari; '

1. Stefania fu Antonio, nata il 20 dicembre 1803, figlia;
2. Antonio fu Antonio, nato l'11 gennaio 1903, figlio;
3. Giuseppe fu Antonio, nato il 9 agosto 1905, figlio;
5. Olga di Stefania, nata il 30 }uglio 1923,.figlia;
Il firesente decreto sarà, a cpra dell'autorità comunale,

notificato all'iitteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed .4vrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
{2703)

N. 11419-70.
IL PilldFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIITESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioní per la esecuzione del
II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con li. decreto 7 aprile 1927,
n. 194 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Gulic di Giovanni, nato a
Dutlogliano il 12 ottobre 1888 e residente a Scoppo n. 1, è
restituito nella.forma ,italiana di « Guglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1..Sofia Gulic nata Gomezel di Giovanni, nata il 10 set-
tembre.1895, anoglie;

2. Radimiro Edoardo, nato il 25 aprile 1919, figlio;
3. Milano di Edoardo, nato il 23 aprile 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'intelessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

' tuto decreto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrà ogni altra
: esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 11)30 - Anno VIII

ll prefetto. Ponno.
(2704)

N. 11410-71.
IIJ PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

VedûtoTelenco dei cognomi da restittiire in forma italia-
un, compilafo a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
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riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-
cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto
i aprile 1027, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Giuseppe Gulic fu Apdrea,
nato a Scoppo il 29 gennaio 1887 e residente a Scoppo n..12,
ò restituito nella forma italiana di « Guglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Maria Gulic nata Zivec fu Giuseppe, nata il 22 no-

vembre 1895, moglie ;
2. Giuseppe di Francesco Giuseppe, 11ato il G marzo 1913,

figlio;
3. Antonia di Francesco Giusseppe, nata il 5 gennaio

1915, figlia;
4. Francesca-Romana di Francesco Giuseppe, nata il 6

agosto 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al parágrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

ll prcfetto : Pouno.
(2705)

N. 11419-72.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Otilic in Elia, nato a Ca-
priva il 17 settembre 1891 e residente a Capriva n. 35, è re-
stituito nella forma italiana di « Guglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Matilde Gulic nata Orel di Luigi, nata il 24 gennaio
1901, moglie ;

2. Milena di Francesco, nata il 10 giugno 1923, figlia;
3. Francesco di Francesco, nato il 1G gennaio 1926, fi-

glio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2706)

N. 11419-72.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

¡Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto-1926, il quale contiene le istruzioni per la'esetuu
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognomi della signora Elisabetta Zerjal fu Francesco
ved. Gulic, nata a Pliscovizza il 13 novembre 1857 e residen-
te a Capriva n. 35, sono restituiti nella forma italiana di
« Zeriali » e « Guglia ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 Inglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2707)

N. 11419-73.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Gulic fu Giuseppe, nato a
Capriva del Carso il 24 settembre 1889 e residente a Ca-
priva del Carso n. 1, è restituito nella forma italiana di
« Guglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famp
gliari:

1. Giuseppina Gulic nata Ukmar di Giovanni, nata il 4
aprile 1897, moglie.;

2. Bogomila-Sofia di Francesco, nata l'8 febbraio 1924,
figlia;

3. Olga di Francesco, nata il 26 gennaio 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei succesivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2708)

N. 11419-75.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Francesca Jazbec fu Martino
ved. Gulic, nata ad Alber il 27 gennaio 1872 e residente a

Capriva del Carso n. 28, è restituito nella forma italiana di
a Gliglia ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari·

1. Andrea fu Andrea, nato il 3 febbraio 1901, figlio;
2. Matilde fu Andrea, nata il 7 aprile 1902, figlia;
3. Luigi fu Andrea, nato il 25 ottobre 1909, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità econnate,

notiticato all'interessata nei modi indienti al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescrit ta nei successivi paragrafi I e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2709)

N. 11419-TO.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 ngosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Gulic fu Andren, nato a Bra-
nizza Int. il 10 settembre 1883 e residente a Duttogliano, 1,
è restituito nella forma italiana di « Guglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Veronica Gulic nata Sirca di Bartolomeo, nata il 25
ottobre 1890, moglie;

2. Maria di Giovanni, nata il 27 febbraio 1912, figlia;
3. Giovanni di Giovanni, nato il 1° novembre 1918, fi-

glio ;
4. Vittoria di Giovanni, nata il 6 maggio 1921, figlia;
5. Zorca di Giovanni, nata il 25 settembre 1924, figlia ;
G. Ida di Giovanni, nata il 27 ottobre 1928, figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto nel modi indicati al par. 2 del ci
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefctto: Ponno.

(2710;

N. 11419-77.

IL PREFETTO
DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da testituire in forma ita-

llana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Galic fu Francesco, nato a

Scoppo il 23 giugno 1855 e resillente a Scoppo n. 50, è re-
stituito nella forma italiana di « Guglia».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Massimiliano di Giovanni, nato il 31 maggio 1902,
figlio;

2. Emilia Gulic nata Gec fu Ignazio, nata il 22 agosto
1904, nuora.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci,
rato decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

ll prefetto : Ponno.
(2711)

N. 11419-7520.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferruccio Gropaje
di Nicolò, nato a Trieste il 12 marzo 1896 e residente a Tries

ste, via Giuliani n. 10, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduw
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in'
« Groppi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente;
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. dea

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

IÏ cognome del signor Ferruccio Gropajc è ridotto iii
« Groppi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Iolanda Ivancich in Gropajc fu Giovanni, nata il 12
aprile 1896, moglie;

2. Guido di Ferruccio, nato l'11 gennaio 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura ¿lell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2836)

14. 11419-75274
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Gropajd
fu Giovanni, nato a Trieste il 1° dicembre 1869 e residente

a Trieste, via Nicolò Machiavelli n. 20, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
ci samente in « Groppi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata
fatta opposizione alcuna ¡
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Nicolò Gropaje ò ridotto in <,Groppi».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Klan in Gropaje fu Antonio, nata l'11 gennaio
1871, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, aññì 17 luglio 1930 - Anno VIII

12 prefetto: Ponno.
(2837)

N. 11419-2897.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Gruden in
"Antonio, nato a Cormous il 14 settembre 1877 e residente a

Trieste, via Pratello n. 5, e diretta a<l ottenere a termini
flell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
:riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cordelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di res¡donza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
ftttta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Gruden è ridotto in i< Cordelli ».

TTgnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
klente indicati nella sua domanda e cioñ:

1. Emilia Castellaz in Graden fu Luigi, nata il 4 marzo
1STT, moglie;

2. Maria di Luigi, nata 11 20 maggio 1913, figlia;
3. Luigia di Luigi, nata il 20 luglio 1917, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
110tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor-
ine stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 Inglio 1930 - Anno VIII

Il prefet/o: Porno.
(2838)

N. 11111)-289G.

IL PitEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ubaldo Gruden di

Luigi, nato a Trieste il 21 novembre 1908 e residente a Trie-
ste via Pratello n. 5, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 11126, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
.« Cordelli »;

Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Uhablo Grnden i• ridotto in « Cor-
delli ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·

tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 Inglio 1930 - Antio VIII

11 prefello: Poin:o.

(2839)

N. 11410-280.1.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la «lomanda presentahi dalla signorina Vittoria
Gruden di Luigi, nota a Trieste il 14 novembre 1900 e resi-
dente a Trieste, via Pratello n. .1, e diretta ad ottenere a

ternlini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 3926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisninente in « Cordelli »;
Veduto che In domanda stessa è stata aflissa per un meso

tanto all'alho del ('omune di residenza della richiedente,
to all'alho di quesia Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segnita affissione non ò stata fatta

opposizione aleunn ;
Veduti iÌ decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto
i aprile 3027, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Vittoria Grnden à ridotto in
« Cordelli ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autoritit comunale,
notifiento alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del eiLtlo
decreto Alinistoriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 inglio 1930 - Anno Vill

ll prefello: I½u:o.
(2840)

N. 11410 1207.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presenlata dal sig. Piet , Novak fu
Piet ro, nato a Trieste il 19 ottobre 1888 e residente a Trie-
sie, via delle 3fura. n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102(;, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Novacco »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, o che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il 11. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 c::gnonie del sig. Pietro Novak è ridot to in « Novacco ».

I guale ridut.ione e disposta per i fanligliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Enuna Sustersich in Novak fu Valentino, nata il i
lar embre 1988, moglie;

2. Fioravante di Pietro, nato il 6 ottobre 1920, figlio.
11 presente decreto satii, a cura dell'atttoritti coruunale,

notiliento al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 luglio 1930 - Anno VIII

Il prcfetto: Pouno.
(2841)

N. 11419 3603.

IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI TiiIESTE

Ve luta la domanda presentata dal sig. Antonio Okretic
fu Francesco, nato a Castagnavizza del Carso il 24 aprile
1887 e residente a Trieste, via F. Crispi n. 0, e diretta ad
ettenere a termini dell'art. 2 del 11. decreto-ley.ge 10 gen-
nuio 1020, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna o precisamente in « Oretti » ·

Vedyto.che in domanda stessa e stata attissa per un niese

hinto gli'albo del. Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorui dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcunn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il 11. decreto

7 aprile 1027, n. 104;

Decreta:

Il cognome del sig. .tutonio Okretic è ridotto in « Oretti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 inglio 1M0 - Anno VIII

ll prefetto: Poin:0.
(2842)

N. 11110-3850.

IL PREFETTO

I)ELL \ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta ht domanda presentata dal sig. Enrico Pecuak di
Francesco, nato a Trieste il 16 giugno 1897 e residente a

Trieste, via Giovanni Segantini n. û, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del li. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre·
cisamente in « Penati »;
Veduto che la donianda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alenna ,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 a prile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Eurico Pecuak è ridotto in « Penati ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 luglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Posuo.
(2843)

N. 11419-10720.

IL PftEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Taus
zher fu Natale, nato a Trieste il 19 giugno 1878 e residente
a Trieste, via 3Iilano n. 20, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Taurini »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amesione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il coguome del sig. Giovanni Tauzher è ridotto in « Taus
flHI ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cion:

Amalia Skerk in Tauzher di Giuseppe, nata il 9 giugn4
1000, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nonne stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 luglio 1930 - Anno VIII

Il p'refetto: Pozzo.
(2844)

N. 11419-119994

IL PREFETTO
DELLA IAROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Antonia Ve-
snaver fu Antonio, nata a Castelvenere d'Istria il 15 mags
gio 1895 e residente a Trieste, Androna Romagna n. 2, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in fpr«
ma italiana e precisamente in « yenari » ¡
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Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'ulho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. de-

creto 7 aprile 10'JT, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.a Antonia Yesnaver ò ridotto in « Ve-
mari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua donmuda e cioè:

Ginevra di Antonia, nata il 5 febbraio 1922, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 luglio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Poimo.
(2845)

N. 11419-10725.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TilIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Zni-
darcic fu Giovanni, nato a Trieste il 30 aprile 1910 e resi-
dente a Trieste via Commerciale n. 50, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Sarti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Zuidarcie ò ridotto in
<< Sarti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 luglio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.
(2846)

N. 11110-10726.

IL PITEFETTO

DELLA PITOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentala dalla signorina Valeria
¾nidarrie fu Giovanni, nata a Trieste il 4 luglio 1908 e resi-
ilente a Trieste, via Commerciale n. 50, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Sarti »)

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il 11. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Valeria Znidarcic à ridotto in
« Sarti ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci•
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2847)

N. 11419-5600.
IL PIIIDFETTO

DICLLA PliOVINCIA DI TilIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Gabriella
Zorzettich in Bastianuti fu Antonio, nata a Pola il 3 agosto
1894 e residente a Trieste, via Paduina n. 11, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del li. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in
forma italiana e precisamente in « Zorzetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il II. des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome di naseita della signora Gabriella Zorzettich
in linstianutti è ridotto in « Zorzetti ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2848)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze lia presentato in data 17 giugno
1931 alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 18 maggin 1931,
n. 612, concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata e

a quelli della spesa dei diversi Ministeri, nonchè ni bilanci di al-
cnne Amministrazioni autonome, per l'esercizio ûnanziario 1930-31,
e convalidazione del Regi decreti 4 e 18 maggio 1931, nn. 551 e 3%,
relativi a prelevazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'esercizio medesimo.

(5307)
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CONGORST
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a posti gratuiti nel Convitto istriano di Pisino.

11 Regio provveditore agli studi della Venezia Giula e di Zarai
\edulu il B. decreto 1° oltpin·c,1025, n. .623, che istituisce 80 posti

gratuiti nel Convitto istriano di Pisino;

Alla doinauda p<Jteano essere allegati per visione, salvo resti-
tezione, quegli altri d OfHL*]]1i che vulgunO u ØÍínOstrare le beneme-
renze patriottielle e civili della fanliglia dell'aspirante.

I figli degli impiegati dello stato sono dispensati dal presentare
11 certifiento di cittadinanza italiana.

1 concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni diritto,
a favore del concorrente successivamente classifleato, so dopo la
coniunicazione avuta tiel conferimento del posto lasceranno trascor-
rete un mese senza prenderne possesso.

I vincitori <\el concorso conserveranno il posto gratuito nel Con-
Vitto di l'isino fino al conipiniento degli studi secondari a condizione
ele non ripetano l'anno senlastico e non siano colpiti con una puni-
zione disciplinaro superiore a quella di cui alla lettera c) dell'art. 13
del regolamento 4 maggio 1923, n. 653.

Trieste, 31 maggio 3931 - Anno IX

ll licylo proceeditore QUli Studi:.Decreta:
A. MONDING.

2 aperlo il concurso a undici posti gratuiti presso il Convitto
istriano di l'isillo, norreLù a quelli elle rimarranno scoperti ilt so-
guito all'estto etunfimlninhTO 11ëgillivo degli esäliii TE TIE i ssfund di
riparazione sostelluti dagli.alunni convittori o per altro ragioni.

IJetti posti saranno conferiti ad alunni della Venezia Giulia. e
di Zara, meritevoli e di disagiate condizioili economiebe, i quali
intendano avviarsi agli studi secondari, abbiano. oonseguito l'ain-
missione alle scuolo medie e non superata l'etù. di apni 14 11 30 giu-
gno 1931.
ll concorso è per titoli da giudicarsi dalla Commissione che sarù

nonlinata dal Regio provverlitore agli studi.
Avranno la precedenza nell'assegnazione dei posti di studio:
a) i giovanetti resi inabili a causa della guerra, .a condizione

che la loro imperfezione somatica sia tale da permettere la loro am-
missione e il'loro mantenimento in Convitto;
, b) gli orfani di militari dell'esercito italiano caduti in guerra
o di cittadini morti a causa delle idealità nazionali;

c) i figli di militari dell'esercito italiano che per ferite, malattie
contratte in guerra o a causa della guerra o per causa nazionale
siano diventati ingbili a profleno lavoro;

d) glisortant dL colorombe siano,morti a causa della guerra;
e) I giovanetti inscritti all'Opera nazionale Balilla;
f) i flgli di coloro che ebbiano conseguito nell'esercito, italiano

almeno und medaglia d'argento...o due di bronzo al valor militare;
g) i giovanetti provenienti da altro. Convitto.pubblico e quelli

che da almeno un anno frequentano questo Convitto verso corre-
sponsione di retta intora o ridotta.

, I concorrenti dovranno presentare entro ti 15 agosto. 1931 alla
Direzione del Convitto, le domando su carta libera controfirmate dal
padre o da chi esercita la patria potestà per l'aspirante al posto di
studio, con la precisa indicazione del recapito.

Lo istanze degli orfani di guerra dovranno essere corredate di
una dichiarazione in carta libera del Comitato provinciale per la
protezione o l'assistenza degli orfani di guerra, che attesti la loro
condizione.

Alla domanda dovranno essero allegati i seguenti documenti in
carta libera a norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268:

a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale;
b) certificato dell'ufficio sanitario del Comune di residenza,

dal quale risulti che l'aspirante e i membri della sua famiglia
durante l'ultimo mese non hanno contratto malattic infottive;

c) pagella dell'arino scolastico 1930-31 e per i candidati inscri-
vendi alla prima classe di una scuola media, l'attestato di ammis-
sione alle scuole;

d) dichiarazione del podestá del Comune di residenza da cui
risulti la composizione della funliglia convivento con l'aspirante,
numero, età, professione e relazione di parentela dei membri di
essa. La firma del podestá deve essere legalizzata dal Prefetto;

c) certifleato dei procuratori delle imposte competenti per i
Comuni di residenza e di nascita dell'aspirante e dei suoi genitori;

f) certificato di cittadinan2a italiana;
U) certilleato di vaccinazione o di sofferto vainolo.

I giovani già convittori sono dispensati dal presentare i doen
menti di rito.
.
Nella domanda di ammissione al concorso chi esercita la patria

potestá dovrà dichiarare che la famiglia dell'aspirante si obbliga a -
pagare 10 spese di prima ammissione (corredo, calzature, hinneherid
personale, da letto, ecc.) nonche quelle per i libri, oggetti di canceld
leria, spese di corrispondenza, tässo scolastiche, ecc., secondo le ina
dicazioni del rettore del Convitto.

(4165)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a posti di studie gratuiti
nel Convitto « Dante Alighieri » di Gorizia

11 Ile io provveditore agli studi della Venezia Giulia e di Zara:
Yoduto il It decreto JS maggio lei, n. MR elle istituisce 60 posti

gratuiti nel Convino e Dalite Alighieri » di Gorizia;

Decreta:

E aperto il cou< orso a sei posti gratuiti presso il Convitto « Dante
Aligliieri » di Gorizia, nonche a quelli clie rimarranno scoperti in
seguito all'esito eventuainiente negativo degli esami della sessione
di riparazione sostenuta dagli alunni convittori, o per altre ragioni.

Detti posti s::: al conferiti ad altmni della Venezia Giulia e di
Zara, meritevoli iddi disagiatel condizioni economiche, i quali'inten-
dano avviarsi agU studi secondari, e non abbiano, età jnferiore ai
nove annt, ne avranno superato gli anni quattordici al 31 dicem-
bre ,193L
ll conàorso la per titoli da giudicarsi dalla Commissione che sarà

noininata dal Re.u;io provveditore agli studi.
Avranno la precedenza nell'assegnazione dei posti di studio:
a) i giovanetti resi inabili a causa della guerra, a condizione

che la loro imperfezione sia tale da permettere la loro ammissione
e il loro mantenimento in Convitto;

b) gli orfani di militari dell'esercito italiano caduti in guerra
o di cittadini morti a causa delle idealità nazionali;

c) i figli di militari dell'esercito italiano che per ferite, malattie
contratte in guerra o a causa .della guerra, siano diventati inabili
a proficuo lavoro; ed i ílgli dei cittadini che, per la causa nazionale
si trovnio nello stesso condizioni;

,
.
d) gli orfani di coloro che siano morti a causa della guerra;

c) gli iscritti all'Opera nazionale Balilla;
f) i ligli di coloro che abbiano conseguito nell'esercito italiano

almeno una medaglia d'argento o due di bronzo al valor militare;
g) i giovanetti provenienti da altro Convitto pubblico e quelli

che da almeno un anno frequentano questo Convitto verso corre-

sponsione di retta intera o ridotta.

I concorrenti dovranno presentare entro il 16 agosto 1931, alla
Direzione del Convitto, le domande controtirmate dal. padre o da
chi esercita la patria potestá, con la precisa indicazione del recapito.

Le istanzo degli orfani di guerra dovranno essere corredate di
una dichiarazione del Comit.ato provinciale dell'Opera nazionale
per gli orfani di guerra, che attosil tale loro condizione. Alla do-
manda dovranno essern allegati i seguenti documenli:

a) allo di nascila legalizzato dal presidente del Tribunale;
b) certificato dell'ufficia sanitario del Comune di residenza,

,dal quale i'isulti che 1 aspiranto e i membri della sua famiglia
duranto l'ultimo mese non hanno contratt, malattie infettive;

c) pagella dell'anno scolastico 1930-31 e, per i candidati inscri-
vendi°alla prima classe di una scuola media, l'attestato di ammis-
sione allo scuole;
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d) dichiarazione del podestà del Comune di residenza da cui
risulti la composizione della famiglia convivente con l'aspirante,
il numero, l'età, la professione de.i membri di essa e la relazione di
parentela tra i medesimi. La firma del podestà deve essere legaliz-
zata dal Prefetto;

c) certitlcato dei procuratori delle imposte competenti per i
Comuni di residenza e di nascita dell'aspirante e dei suoi genitori;

f) certitlcato di cittadinanza italiana;

U) certificato di vaccinazione o di sofferto valuolo;
h) tessera dell'Opera nazionale Balilla.

I giovani già convittori sono dispensati dal presentare i doeu-
menti di rito.

La domanda e i documenti sono esenti dalla tassa di bollo a

norma del H. decreto 30 dicembre 1923. n. 3268.
Nella domanda di ammissione al concorso, chi esercita la patria

potestá dovrá dichiarare che la famiglia dell'aspirante si obbliga
di pagare le speso personali di prima ammissione (corredo, calza-
ture, biancheria personale, da letto, ecc.), nonchù quelle per libri,
oggetti di cancelleria, speso di corrispondenza, tasse scolastiche, ecc.,
secondo le indicazioni del rettore del Convitto. Alla domanda po-
tranno essere allegati per visione, salvo restituzione, quegli altri
documenti che valgano a dimostrare le benemerenze patriottiche e

civili della famiglia dell'aspirante.
I flgli degli impiegati dello Stato sono dispensati dal presentare

il certitlcato di cittadinanza italiano.
I concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni diritto,

a favore del concorrente successivamente classificato, se dopo la

comunicazione avuta del conferimento del posto lasceranno trascor-
rare un mese senza prenderne possesso.

I vincitori del concorso conserveranno il posto gratuito nel Con-

vitto di Gorizia fino al compimento degli studi secoudari, a condi-
zione che non ripotano l'anno scolastico e non siano colpiti da una

punizione disciplinare superiore a quella di cui alla lettera e) del-
l'art. 19 del regolamento sugli esami 4 maggio 1925, n. 653.

Il Regio provveditore afli Studi:
A. MONDINO.

(4166)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegranche.

Si comunica che il giorno 4 giugno 1931-IX, è stato att¡Yalo il

servizio telegrallco pubblico nella ricevitoria postale di Cortile,
provincia di Modena.

(5292)

Si comunica che il giorno 16 maggio 1931 IX. venne attivato il
servizio telegrafico pubblico unlla ricevitoria postale di Castelletto
di Branduzzo, provincia di Pavia.

(5293)

Si comunica clie il giorno 8 giugno 1931-lX, è stato attivato il

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di San Potito
Sannitico, provincia di Benevento.

(5295)

Apertura di ricevitoria fonotelegrafica.

Si comunica che il giorno 3 giugno 1931-lX, e stato attivato il ser-
vizio fonotelegrafico pubblico, con orario limitato di giorno, nella
ricevitoria postale di Caianello, provincia di Napoli, mediante colle-

gamento con l'uffleio telegrafico di Marzano Appio.

(5294)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomina sindacale.-

Si colaunica che con decreto Ministeriale in 'data 13 giugno
1931-lX, è stata approvata la seguente nomina sindacale:

On. Gian Giuseppe Durini, deputato al Parlamento, a presi-
dente della Federazione provinciale fascista degli agricoltori di
Milano.

(5289)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZ.10NE GENEIBLE DEL TESORO DIV I P0lnAFOGLIO

N. 133.

Media dei cambi e delle rendite

del 10 giugno 1931 - Anno IX

Francia - , . , , 74.78 Oro . . . , °¿68.56

Svizzera , a . . .. 370.00 Belgrado . . . .
33.70

Londra • • . . , 02.913 Budapest (Pengo) .
3.23

Olanda 2 4 . . .

7.09 Albania (Franco oro). :107.75

Spagna = , . . 187.71 Norvegia . . . .

5.112

Russia (Cervonetz) -

Belgio . . . , 2.66
Svezia ,

5.11f
Berlino (Marco oro) 4.536

Polonia (Sloty) . ,
214 -

Vienna (Schillinge) 2.084
Danimarca .

5.111
Praga . 56.0.3

Romania .
.

11.37 Rendita 3.50 % 71.50

Oro 13.25 flendita 3.50 % (1902). 66.25

Peso Argentinot Carta 5.837 Rendita 3 % lordo 43 ---

New York
. .

. 10.101 consolidato 5 % .
83.15

Dollaro Canadese
.

19.04 Obblig. Venezie 3.50 %. 78.90

MINISTERO DELLE FINANZE :

DIREZIONE GENEIIALE DEL DEBITO PUBBUCO

Diffida per smarrimento di ricevnte di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Elenco n. 153.

Si notifica clio è stato dentinziato lo sniarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 86 - Data: 23 gennaio
1931 - Uffleio che rilasciù la ricevuta: Intendenza di finanza di Ca-
gliari - Intestazione: Cocco-Alberti Vittorio fu Antonio - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 - Headita: L. 87,50, consolidato 3,50
per conto, con decorrenza 16 luglio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 573 - Data: 20 maggio
1929 - Uffleio clie rilaselo la ricevuta: Intendenza di finanza di
Messina - Intestazione: Siro Brigiani Giovanni fu Giuseppe, per
conto dell'Ospedale dei Bianchi di Naso - Titoli del Debito pub-
blico: al portatoro 9 - Hendita: L. 1300, consolidato 5 per cento, con
decorrenza 1° gennaio 1920.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 208 - Data:. 25 ottobre
1930 - Ufficio che rilaseiù la ricevuta: Intendenza di finanza di Fi-
ronze - Intestazione: Not. Ticzzi Francesco fu Olinto - Titoli del

Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 138, consolidato 3 per
cento, con decorrenza omessa.

Ai termini tiell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si
difthla chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso senza che siano

intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi

titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di restitu-
zione della relativa ricevuta, la quale rimartà di nessun valore.

Roma, 13 giugno 1931 - Anno IX.

1¿ direttore generale: CunnoccA.

(5288)
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MINISTERO DELLE FINANES
DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

cl• pubbitca:fone). ItettiGehe d'intestazione. (Elenco n. a),

i si diculara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Ammials,traziope del Debito pub-
ofico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincoli i^ c6me alÏa c&onna 5,
essendo quelle tvl risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTAflE
DEBITO della INTESTAZIONE.DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5 '

Cons. õ 6/o 87680 30 - Zanellato Alargherita di Oreste minore sotto Zanellaio Alarianna-31argherita di Oreste, mi-
la p. p. del padre, dom..in Iyrea (Torino), note sotto la p. p. del padre, d'om. come

contro

3.50 % 154803 17.50 Ceriani 3Inddalena-Giuseppina fu Abbondan- Ceriani Giuseppa-31addalena fu Abbondanzio,
zio, moglie di Agnelli Ambrogio, dom, in moglie ecc. come contro.
Milano, vincolaia.

Cons. 3 202880 350 - Delbuono Itina fu Eugenio, minore sotto la Del Buono 31aria-Arniida-Rina fu Eugenio,
p. p. della madre llaggio Adelaide di Da- minore sotto la p. p. della madre Raggio
niele, ved. di Delbuono Eugenio, dom. iii Staria di Daniele, ved. di Del Buono Euge-
Devia (Genova). nio, dom. come contro.

28757 250 - Lupini 3faria fu Carlo, nubile, dom. in New Lupini Cleofe fu Carlo, nubile, dom. in NeW
Prestito Naz.lc York. York.

Cons. 5 /, 100'70 35 .- Marfisi Saverio di Giuseppe, minore sotto la Marfisi Severino di Giuseppe, minore ecc. co•

Prestito Littorio p. p. del padre, dom. in I:anciano (Cliieti). me contro.

Cons. 5 326982 285 - Bocchino Pasquale fu Domenico, dom. in A- Intestata come contro, con usut. Vital. à Sac,
pice (Benevento) con usuf. Vital. a Succo co 3Invia-Cartucia fu Antonio, ved. ecc. co-
Carmela fu Antonio, ved. di Bocchino Do- me contro.
menico, dom. in Apico (Benevento),

a 483108 510 - Bondioli Pietro fu Giocanni-Pietro, minore Boudioli Pietro o Pierino fu Pietro-Giorgani,
sotto la p. p. della madre Cremonesi Erme- minore oce come contro.

linda di Giovanni, dom. in Lodi (Milano),

a 200163 65 - PaolilloSalvatore fu Aniello, minore sotto la Paolillo Luigi-Gerardo fu Aniello, minore ecc.

tutela di Capasso Giuseppe fu Andrea, do- come contro,
miciliato in Lettore (Napoli).

3.50 ' 408656 010 - Misul Emma di Alessandro, moglie di Liuzzi Misul Emma di Alessandro, moglie di Liuzzi
Beniantino-Arturo dom. in Genova. Vinco. Arturo, dom. in Genova, vincolata,
lata.

» 408657 700 - Intestata come la precedente. con usuf. a Intestata come la precedeute; con usuf. come
Misul Alessandro fu Leone e Guastalla For- contro,
tunata fu Elia, dom. in Firenze.

L'ons. 5 52330 963 - Iacona Emanuela di Paolo mogle di Pune- Incona Ida-Emanuela-Elrira di Paolo, moglie
bianco Antonio 3Iaria di Francesco, dom, ecc. come contro.

in Terranova di Sicilia (Caltanissetta) (vin-
colata,

3.30 704467 332.50 Borgomaneri 3taría fu Giovanni moglie di Borgomuneri Geralama-31atia fu Giovanni

Grazioli Cesare, dom. in Milano, Vinco- moglie di Grazioli Cesare, doni. in Alilauo,
lata, vincolata.

A ternun! dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato Ccu fl. decreto 19 febbraio Ig1,. n. 298, si diffida,
enlunque possa avervi interesso che, trasedrso un knese dalla data de114 prima pubblicatione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni n questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno com3 sopra retttficate.

lluma, 1:1 giugno 1931 - Anno IX it direttore Generale: CisRaccca.

(4168)
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MINISTERO DEIiLE 'FINANZE
QIREZIONS GENEilALE DEL DEBITO PUBBLIGl

(la pubblicazione). Rettiñohe d'intestazi080.
,

(Elenc0 D. 48).

Si dichiara che 10 rendite seguenti, per errore ,occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione deLDebito-pul>
Igi,co, vennero intestaje e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 o

Buono Tesoro 123 Cap. 50.000 - Onesti Armando fu Augusto, maggiorenne, Onesti Armando fu Augusto, maggiorenne,
quin .ungle e ngli nascituri da Clelia Sconnio fu Giu- e figli nascituri da Anna-Clella Sconnio fuu• e ston°

seppe, ved. di Onesti Augusto, indivisi. Giuseppe, ved. ecc. come contro.

Cons. 5% 275328 120 - Patti Antonina fu Francesco, moglie di Por- Patti 31aria-Anfortina fu Francesco, moglie di
cari Giovanni, dom. in Palernio; con usuf. Porcari Giovanni, dori. in Palermo; con
Vital. a Lo Bello Anna fu GicVanni. usuf. Vital, come contro.

3.50% 586827 105 - Barcellona Erminia fu Pietro, moglio di Ri- Barcellona Rosa-31aria-Çrminia fu Pietro,
vera Giovanni, doal. in S. Pier d'Arena moglie di Rivera Bartolomeo-Giotuinti, do-
(Genova) vincolata. miciliata come contro; vincolata.

Cons. 5% 28187 250 - Giancarlo Luigi fu Alessandro, dom. in New Giancarli Luigi fu Leandro, dom. in Ne >
York. York.

3.50% 227987 938 - Albesiano-Pio Ester fu Damiano, moglie di Albesiano-Pio Giuseppa-Ester fu Daluiano,
Casasco Alberto, fu •3iuseppe, dom. in To- moglie ecc., come contro.
rino, Vincolata.

Cons. 5% 138586 1.000 - : Di Ciommo Rocco ( fu Giovanni, dom. Di Ciommo Rocco fu Giovanni,
a 18858T 1.000 - Di Ciommo Giovanni I in Spanazzola (Ba- Di Cfommo Giovanni minori soito
a 138588 1.000 - Di Ciommo Nunzia ri). Di Ciommo Dolores-Nunzia la p. p. della

madre Aglieta AUnese fu Giovanni, red.
Di Giommo, dom. in Spinazzola (Bari).

496920 935 - Barbero Carolina di Giuseppe, moglie di Zoc- Barbero Tersdia-Carolina-'Teodolinda di' Giu-
ca Washington, dom. in Torino, vincolata, seppe, moglie ecc. come contro.

s 107200 120 - Rega Carolina fu Pietro, moglie di Annun- flega Carolina fu Pietro, moglie di Annun-
ziata Michele fu Luigi, dom. in Ottaiano ziata Angelo-31ichele fu I uigi, dom. come
(Napoli), vincolata. contro vincolata.

s 446230 115 - Palmieri Concetta, Carmela, Giuseppina e Palmieri Concetta, Carmela e Maria-Italia,
Maria-Italia fu Pietro, minori sotto la p. fu Pietro, minori sotto la p. p. della madre
p. della madre De Blasio Teresa fu ciu- De Blasiis Ataria-Teresa fu Giuseppe, ved.
seppe, ved. di Palmieri Pietro, dom. in di Palmieri Pietro, dom. in Colle Sannita
Colle Sannita (Benevento). (Benevento).

a 446229 25 - Intestata come la precedente, con usuf. vital. Intestata come la precedente, con usuf. a

a De Blasio Teresa fu Giuseppe, ved. di De Blasiis Afaria-Teresa fu Giuseppe, ved.
Palmieri Pietro, dom. in Colle Sannita ecc. come contro.
(Benevento),

a 155666 500 - Lamedica Mary di Tommaso, nubile, dom. in Lamedica 31arfe di Tommaso, minore sotto
Torremaggiore (Bari). la p. p. del padre, dom. come contro,

9.5 648MS 315 - Saglietto llaffaple-Tobia in Angelo, dom, in Saglietto Raffaele-Tobia fu Giambattista,
Porto Maui'izio. dom. in Porto 31aurizio.

& hT. 5:.g' 38200 .25 - Campedonico Álessandra in Attilio: .minoro Campodonico Alessandra fu Attilio. minore
sotto la.g. p. delly I)yldre Frettoli Ines fu ., _sotto la p. p. della madre Frittoli Ines fu
Felice, ved. Campodonico, dom. in Livorno; Felice, ved. Campodonico, dom. in Livorno;
con usuf. vital. a Frelloli Ines fu Felice, con usuf. Vital. a Fri.floli Ines fu. Felice,
ved. Campodonico. ved. Gampodonico,
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Numero Ammontare
Debito di i della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIËI0Ä

isarizione . rendita annua

Cons. 5 °£ 181478 1.405 - Approsio Luigia fu Luigl, moglie di Moschet- Aprosto o .-1pprosin infonia-Maria.Lttigia o

ti Ignazio fu Filibello, dom. in Pegli (Ge- Luisa detta semplicemente Luigia fu Luigi,
nova) Vincolata, moglie di Nioschetti Ignazio fu Ponzio-

Filiberlo o Filiberlo, dom. in Pegli (Ge-
nova) vincolata.

a 203760 880 - Pressenda Fiorentina e Ida fu Alessandro, Persentia Fiorentina ed Ida fu Alessalldro,
minori sotto la tutela di I uzzo Giovanni. niinoli ecc. colne contro,

doni. in Niella Belbo (Cuneo).

3.50 °£ 791962 28 - Passigli Ele.na di Guido, minore sotto la Intestata come contro; con neuf. a Ovazza

a 759993 70 - p. p. del padre, dom. in Torino; con usuf. Dersubcu fu Moiso Leone, ecc.

a ovazza Elisabetta fu Moish Leone, ecc.

a 791963 "1 - Passigli Guido fu Alessandro dom. in To- Intestata come contro; con usuf. coine la

liuo; con usuf. come la precedente, precedente.

791964 21 - Clara Nina fu Gábiielo moglie di Passigli Intestata come contro; coli.usut. Come la prc-
Guido, doin. in Torinoi con iistif. conte la cedetite.

precedente

Cons. 5 °7 343738 165 - Romanelli Francesco, Pasquale, Vitantonio, Romanelli Francesco-Pasqqale, Vitantggg
Vittorio e Giuseppe fu Buffuele, minori Vittorio e Giuseppe fu Raffiele, minori ecc.
sotto ht p. p. della niadre Fracassa Maria; come contro.

doni. in Castelvenere (Benevento).

354342 1.025 - Iloinanelli Pasquale, Vittorio, Vitantonio e Romanelli Francesco-Pasqualp, Vittorio, Vi-
Giuseppe fu Haffuele minori sotto la p. tantonio e Giuseppo fu Raffaele, minori
p. della madro Fracasso Maria Diagina, sotto la p. p. tiella madre Frac'as'sa MBa-
ved. di Romanelli Raffaele, dom. in Cu- Biasina, ved. ecc. come contro.
stelvenere (Benevento).

s 3õ1341 015 - Intestata come la :precedente; con usuf. vital. Intestata conte la piecedente e con usuf. vi.

a Verrillo Anna-fu Raffaele, ved. di Itonm- talizio come contro.

nelli Vito, dom. in Castelsenere (Bene-
vento),

a 421937 1.000 - Coviello Rosina di Lucido, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. a Gttbgga
p. p. del padre, dom, in Pratola Serra (A- Gibselipe fu GioWunantonio, dom. come

vellino); con usuf. a Gul>itosi Giuseppe fu contro.

Giovannantonio, dom, in Pratola Serra (A-
vellino).

Cons. 5 og 20606 205 - Cacciola Vita ; fu Alflo minori sotto Carchiolo Vita ( fu Alflo minpri sotto
Littorio Cacciola Gaetano ( la p. p. della madre Carchiuto Gaetano ( la p. p. della madre

Cons. 5 5 20608 205 - Zappalà Salvatrice fu Gaetano ved. Cac- Zappalà Salvatrice fu Glaetano, v'ed. ClÍT-
Littorio ciola, dom. in Mascalucia (Catania), chiolo, dom. co e contro.

» 20607 205 - Cacciata Rosa fu Alfio, minore, ecc. come Carchiolo Rosa fu Alflo minore ecc. come la

la precedente. precedente.

Cons. 5 0£ 80197 150 - Donnangelo Francesco di Palma, dom. In Don,nangelo Francesco di Palmo, dom. come
New York. contro.

a 118532 100 - Donnangelo Francesco di Palma; dom, in Donnangelo Francesco di Palmo, dom. come
1.aurito (Salerno). Contro,

a 240526 7õ0 - Andreoli Battista, Vittorio, Angiolina, moglie Intestata come contrp; co.n usuf. Vital. a

di Silva Pasquale, Maria, moglie di Pozzi iè MifigEl?Ã¾groÍNa fi Giu oppé,
Francesco tutti fratelli e sorelle fu Costan- ved. ecc. come contro.

tino; eredi indivisi di Andreoli Pietro fu
Giovanni; dom. in Vigevano (Pavia); con

usuf.. Y aL p- MorkCarolina fu Giuseppe
ved. di Andreou Pietro, dom. 19 Vigevano
(T½vini

.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

3.õ0 456023 115.ö0 Inverliizzi Anpla fil Pielto litoglie di \ll lillemuHa coliin ennlio: inn Honf. ;i Irecetti,¡
Alessilidro, tioni. in tiroppelhi (.airol l';i ilaria \Int/tlo/cita I giUlu fit Ik'rinido, it d.
Via : con ilsaf_ u l'ryorini LuiUia fil Ikr ecc. Collie conito.

flarilo, ved. ill prinie nozze (li Invernizzi
Pietro ell in sceniale llazze (li Sisti liio-
vanni Ballishi, iloni, in Sannazzitto flei
Burgundi (Pavia).

Cons. 50 66496 1045 Felloni Annunziata o Nunzia fu Jacopo, mo- Felloni Annunziata o Nunzia fu .lacopo, me-
glie di Guido Podestà-Lucciardi, dona. in glie di Podestâ-Lucciardt lynazio-Guido,
Sarzana (Genova), Vincolata, detto Guido, dom. como contro, vincolata.

41184 30 - Smorti Giulio, Umberto, Mario ed Aldo di Intestata come contro; .con usdf..a Cecchi
Littorio Cesare, i due ultiini minori sotto la ip. p. Maria-Anna fu Angelo, Ned. etc. Como con-

del padre, dom, in Roma; con usuf. a Cec- tro.
chi Anna fu Angelo, ved. di Smorti Adria-
no, dom. in Roma.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano prate
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 6 giugno 1931 - Anno IX Il direttore generale: CIAnnoccA.

(4123)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO, geT€nle,

f\oma - Istituto Poligraflco dello Stato · G. C.


